
Fassino: «All’Italia serve una scossa»
«Una Finanziaria equa e di
crescita, il rischio è la deri-
va. Partito Democratico?
Non siamo noi a frenare...»

HA DECISO DI «STARE IN TRINCEA» e di

«guidare i Ds per gestire insieme ai partner il

processo che porterà al Partito democratico,

sul quale noi non freniamo». Ma non per que-

sto Piero Fassino sta

semplicemente a

guardare quando il

governo viene attac-

cato, anzi. Il segretario Ds sce-
glie il palco dellaFesta naziona-
le dell'Unità per replicare a
quanti criticano in questi gior-
ni lesceltediProdiedeisuoimi-
nistri, soprattutto in materia
economica. Ne ha per tutti, il
leaderdellaQuercia:per l'Unio-
ne europea che "bacchetta fuo-
ri luogo" il governo italiano per
la riduzione a 30 miliardi di
una Finanziaria che «non è leg-
gera, è un'enorme sacrificio», e
per i sindacati chenonsi rendo-
nocontoche inmateriadipen-
sioni «è irrealistico abolire tout
court loscalone»,percerti com-
mentatori che non capiscono
che «scrivere un articolo di ses-
santa righe è molto più sempli-
ceche governareunpaesedi60
milionidiabitanti»eper l'alasi-
nistradellacoalizione,chechie-
dedispalmarelamanovradibi-
lancio su due anni: «Va bene,
ma allora decidiamo che l'Italia

cresce di meno di quanto po-
trebbe,enonèchecosì i lavora-
tori sarebbero più al sicuro».
Argomenta, spiega pro e con-
tro di ogni possibile mossa, ma
alla fine la conclusione che fa
di fronte alle circa quattromila
personearrivateallaFestadiPe-
saro per ascoltarlo è secca: o si
fa una Finanziaria di rigore «o
l'Italia rischia la deriva». Messo
in chiaro questo, poi ci si può
anche dilungare sui vari aspetti
dellaquestione.Mailnodocen-
trale deve essere chiaro, dice ad
alleati e sindacati: «Le scelte da
farevannomisurateagliobietti-
vi. Veniamo da 5 anni con una
riduzione della crescita, l'au-
mento del debito pubblico e
delbilanciodelloStato, lapreca-
rizzazione del lavoro. Voglia-
mo gestire la situazione con

una correzione morbida o dare
unascossa al paese?». L'applau-
socon cui risponde la plateadi-
ce che il consenso è per la se-
conda ipotesi. E Fassino coglie
l'occasione per rispondere a di-
stanza alle critiche mosse nella
giornata di ieri dal segretario
della Cgil Epifani e dall'ala sini-
stra dell'Unione, chiarendo
che se non si interviene in que-
sto senso «continueremo ad
avere un paese a crescita zero, i
lavoratori non saranno più si-
curi e i redditi familiari rischie-
ranno di più».
Non è solo su questo che il se-
gretario della Quercia replica al
sindacato, senza timore diapri-
re fronti di scontro. Non usa gi-

ri di parole per dire che «è irrea-
listico pensare di abolire tout
court lo scalone» previsto dalla
legge Maroni e per mettere le
parti sociali di fronte alla realtà:
«O discutiamo con i sindacati
come rimodulare l'età pensio-
nabile o va a finire che ci tenia-
mo lo scalone». Gli applausi
non mancano e Fassino va
avanti. Giudica "giusto" porsi il
problema del «tempo di attivi-
tà più lunga dopo la pensione
perché la vita si è allungata»,
maaggiungeanche:«Trovocu-
rioso che al centro della discus-
sione ci sia l'età pensionabile e
nessuna passione per alzare le
pensioni di 400-500 euro».
Non teme conflitti interni al

mondo della sinistra e non te-
me per la vita del governo. An-
cheperché icommentatori che
dicevano che Prodi sarebbe ca-
duto alla prima prova in politi-
ca estera sono rimasti delusi.
«Traquestic'eraGallidellaLog-
gia», dice Fassino puntando il
ditocontro l'editorialedel "Cor-
riere della Sera" di ieri che criti-
cava l'entusiasmo del centrosi-
nistra per il ruolo dell'Italia nel-
la crisi del Libano. «Una parola
di autocritica la vuole dire per
tutto quello che ha scritto?». Il
governo, dice il segretario Ds, è
solido. «Una maggioranza cer-
ca sempre di consolidare la sua
posizione e si può allargare ad
un singolo parlamentare, ad

unpartitoo adun pezzodipar-
tito». Quello che è certo, inve-
ce, è che «non può nascere un'
altra maggioranza», né si può
darvita auna Grande Coalizio-
ne: «Per una ragione molto
semplice: ve lo immaginate un
governo con Gentiloni e Ga-
sparri, Visco e Tremonti, Ma-
stella e Castelli?». Le risate e gli
applausi dicono che gli elettori
del centrosinistra non se lo im-
maginano. E se la maggioranza
così com'è non ce la facesse?,
chiede Bianca Berlinguer che
lo intervista dandogli del "tu".
La risposta è lapidaria: «Si do-
vrebbe tornare alle elezioni».
Se cita Berlusconi, è solo per di-
rechelaleggesulconflittodi in-

teressi «non è contro qualcosa
o qualcuno», può essere «per
Berlusconi come per Fassino»,
ed è un provvedimento neces-
sarioper ripararealle "distorsio-
ni" che da anni sono sotto gli
occhi di tutti. Poi, pur non ci-
tando il leader di Forza Italia, il
segretario della Quercia rispon-
decosì aBianca Berlinguer, che
gli domanda quando l'ex pre-
mier sarà invitato a una Festa
dell'Unità come è stato invita-
to dalla Margherita: «Lo fare-
mo - dice Fassino appena si
spengono i fischi della platea -
quando penseremo che un in-
vito di questo genere sia utile
perlapolitica italianaeper ilgo-
verno del paese».

L’EX LEADER CGIL

Trentin sta meglio, ma i medici
ancora non sciolgono la prognosi
■ Bruno Trentin ricoverato
nell’ospedale di Bolzano ormai
dal 7 agosto, sta un po’ meglio,
ma i medici non sciolgono la
prognosi. «Il decorso clinico
procede regolarmente - si legge
nel bollettino medico firmato

dal dr. Mayr Oswald dell’ospe-
dale di Bolzano - come confer-
mato dall’ultimo controllo Tac
cranio eseguito in data 31 ago-
sto 2006 che mostra un soddi-
sfacente riassorbimento del-
l’emorragia cerebrale intrapa-

renchimale. La sedazione viene
progressivamente ridotta ed il
signor Trentin, pur non essen-
do ancora cosciente, accenna a
qualche movimento in risposta
agli stimoli.Lecondizionigene-
rali possono essere considerate
buone ed i parametri vitali so-
noconservati. Si èdecisodipro-
cedereall’esecuzione diunatra-
cheotomia dilatativa percuta-
nea, al fine di proseguire con lo
svezzamentorespiratorio.L’im-

portanza del danno neurologi-
coci inducecomunquearitene-
re che i tempi utili per un recu-
pero siano da considerarsi nel-
l’ordine di settimane».
«LaCgil segueconaffetto, trepi-
dazione e tanta fiducia il decor-
so delle condizioni di salute di
Bruno ed esprime alla sua fami-
glia la partecipazione di tutta la
nostra organizzazione» è l’affet-
tuoso augurio che il segretario
Guglielmo Epifani rivolge a

Trentin. L’ex segretario della
Cgil era caduto durante una gi-
ta inbicicletta inAustria,aqual-
che decina di chilometri da San
Candido dove era in vacanza.
Cadendo Trentin ha battuto il
capo senza perdere conoscen-
za,è stato immediatamentesoc-
corso con un'autolettiga della
CroceRossae trasportatoprima
all'ospedale di San Candido,
poi a Bolzano con un eliambu-
lanza.Quiè statooperatoper ri-

durre l’emorragia.
Settantaseianni,Trentinhagui-
dato il più importante sindaca-
to italiano dal 1988 al 1994, sti-
pulando nel 1993 con CISL e
UIL uno storico accordo sulla
politica dei redditi che ha posto
fine al controverso sistema del-
la scala mobile. Membro del
Cnel, dal 1994 dirige l'ufficio
programmi della Cgil e dal
1999 al 2004 è stato parlamen-
tare europeo dei Ds.

Il segretario dei Ds, Piero Fassino, durante la festa dell'Unità ieri sera a Pesaro Foto di Cristiano Chiodi/Ansa

PESARO Il seminario tra il premier Prodi e i big dell'Ulivo,
organizzato a Orvieto per il 6 e 7 ottobre, aprirà «un cantie-
re di discussione per arrivare entro un anno all'approvazio-
nedel manifestoper il Partitodemocratico».È la tappa indi-
cata dal coordinatore della segreteria Ds, Maurizio Miglia-
vacca che insieme al coordinatore dell'esecutivo Dl, Anto-
nelloSoro, haprospettatoalla Festadell'Unità iprossimi ap-
puntamenti per la nascita del nuovo partito.
Dopo la pausa estiva, riparte dalla Festa dell'Unità di Pesaro
il dibattito sul Pd.
«Il manifesto - ha spiegato Migliavacca - va discusso e co-
struito non in un ristretto lavoro dei vertici ma coinvolgen-
do il Paese». Per questo al seminario di Orvieto, oltre al pro-
fessore, Fassino, Rutelli e i vertici Ds e Dl, parteciperanno
anche i parlamentari dell'Ulivo, amministratori locali, e
esponentidi associazionie forze politiche interessatealpro-
getto.
«Non dobbiamo entrare - ha avvertito Soro - nella spirale di
un forum permanente. Il Pd deve avere tempi reali e vicini
enon può essereuna federazione maunpartitocon le rego-
le di un partito in cui tutti dobbiamo metterci in discussio-
ne partendo da quello che vogliamo fare e non da quello
che eravamo».
Al dibattito, moderato da Andrea Purgatori, ha partecipato
anche lapresidentessa diLibertà egiustizia, SandraBonsan-
ti, cheha invitato «aduscireadunasituazioneunpòdi pau-
ra e un pò di sospetto, uscendo allo scoperto per mettere in
marcia il processo».

OGGI

«Ho trovato
la bacchettata
dell’Ue
francamente
fuori luogo»

MIGLIAVACCA
«A Orvieto il manifesto per il Partito democratico»

■ di Simone Collini inviato a Pesaro
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Oggi è più facile conquistare
Lancia Ypsilon.

Fino al 16 settembre tua con anticipo zero,
prima rata a dicembre 2006,
supervalutazione dell’usato e

assicurazione Kasko con
Furto/Incendio gratis per un anno.

Esempio di finanziamento per Lancia Ypsilon 1.2 8V: prezzo chiavi in mano €11.100 (IPT esclusa). Anticipo zero 1a rata a dicembre 2006. Durata finanziamento 72 mesi, 70 rate da €205 comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto, spese gestione pratica €200 + bolli (TAN 5,95% - TAEG 7,12%). L’offerta prevede, oltre alla marchiatura vetri, la polizza Furto/Incendio
e Kasko omaggiata per 1 anno dalla data di consegna del veicolo ed è vincolata al finanziamento sopracitato. Salvo approvazione SAVA. Condizioni valide esclusivamente sulle vetture in stock. Le condizioni contrattuali sono disponibili presso le Concessionarie Lancia. Ypsilon: consumi da 4,5 a 6,6 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO2: da 119 a 157 g/km.
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